CAMILLA, LA TAZZA INVIDIOSA

Camilla è una bella tazzona da latte, tutta bianca, panciuta, con dipinti dei

grandi papaveri rossi.

Ogni mattina Marianna, la sua padroncina, la riempie di buon latte

fumante e di tanti fragranti biscotti.

Camilla vive felice e contenta fino a quando un brutto giorno, anzi un

bruttissimo giorno non arriva Lulù, una tazzina rosa di fine porcellana

francese.

Lulù con il suo accento straniero e le decorazioni in oro è molto smorfiosa

e, appena vede Camilla con il suo pancione fiorito, arriccia il naso per il

disgusto e si gira dall’altra parte.

-Come si permette questa maleducata?- pensa furiosa la tazzona.

-Chi si crede di essere, Miss Tazzina?-

Ma intanto un pensiero terribile le entra improvvisamente nella testa.

-E se Marianna mi butta via ed incomincia ad usare questa smorfiosetta per

prendere il latte?

E così lei che era la tazzona più felice del mondo, di colpo diventa molto

triste ed anche molto invidiosa.

-Devo diventare più bella di lei!- pensa e ripensa specchiandosi in un

bicchiere di cristallo.

Allora, a malincuore, decide di fare una cura di bellezza.

Così la mattina dopo, quando ancora la sveglia non è suonata, Camilla

si stringe e trattiene il respiro fino quasi a scoppiare, per cercare di

somigliare a Lulù.

-Mamma mia, quanto sei brutta!!- le grida Amelia la zuccheriera sua zia.

-Cosa hai combinato?-

Camilla si guarda allo specchio e …..

I papaveri rossi che prima erano così belli, per lo sforzo hanno perso tutti i

loro petali e la sua superficie bianca e lucente di ceramica è diventata tutta

raggrinzita.

Camilla ha sempre ascoltato i consigli della sua vecchia zia, ma oggi

proprio non se la sente di darle retta.

-Così rinsecchita e allungata, neanche una goccia di latte ti entrerà-

continua la zia Amelia –ed allora sì che Marianna ti butterà via-.

Camilla in cuor suo capisce che ha ragione e fa un lungo e grosso sospiro

che per fortuna come per magia, rimette tutto a posto come prima.

Nel frattempo, come ogni mattina, suona alle sette la sveglia, la cucina si

illumina e si anima e tutti si siedono a tavola per la prima colazione.

Camilla è di nuovo felice e contenta, piena fino all’orlo di caldo buon

latte mentre Lulù, la smorfiosetta dall’accento francese, è rimasta sola ed

invidiosa al buio dentro il mobiletto.

